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PASQUALINO MONTI

«II Pnrr ci spinge
a spese inutili
per i nostri porti»
CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 8

di CLAUDIO ANTONELLI

Il Piano nazio-
nale di ripresa e
resilienza ha un
capitolo dedicato
ai porti verdi. Uf-

,uKs ficialmente l'o-
biettivo è rendere più efficien-
ti gli scali. Al Pnrr si aggiunge il
fondo complementare, da cui
spunta il progetto dell'elettri-
ficazione delle banchine, il co-
siddetto cold ironing. Il mini-
stero guidato da Enrico Gio-
vannini ha pubblicato un de-
creto per gli interventi infra-
strutturali in ambito portuale
e ha deciso di destinare 675 mi-
lioni alle nuove banchine elet-
triche. L'idea è quella di creare
delle mega prese di corrente
per le navi elettriche del futu-
ro. Peccato che sembri uno
slogan green dalla resa quasi
nulla. A dirlo non è La Verità
bensì Pasqualino Monti, pre-
sidente dell'Autorità portuale
della Sicilia Nord Occidentale
intervenuto venerdì a Trapani
per il taglio del nastro del nuo-
vo terminal. «Le navi di recen-
te costruzione hanno propul-
sione dual fuel e quindi in por-
to vanno a gas, Msc ha recente-
mente chiesto a Fincantieri di
studiare una soluzione per la
propulsione a idrogeno, allora
mi chiedo se per il vecchio na-
viglio non sia più vanta ioso
ragionare in altro modo. Per-
ché pensare che la flotta che
ha più di 40 anni di vita possa
adeguare i propri impianti per
prendere corrente da terra è
secondo me molto difficile; al-
lora perché non destinare
questi 675 milioni ad altri in-
terventi più rapidi nel risulta-
to? », commenta Monti, «la

L'INTERVISTA PASQUALINO MONTI

«Il Recovery vuole
banchine elettrificate
Ma forse alle navi
non serviranno mai»
11 presidente dei porti siciliani: «Gli slogan green non aiutano
Utilizziamo i 675 milioni per rendere più efficienti le flotte»

mia opinione è che bisogna an-
dare oltre gli slogan che negli
anni si sono susseguiti e lavo-
rare secondo le esigenze del
mercato e non solo che la tran-
sizione ci impone. Chi può im-
maginare mega navi attaccarsi
alle banchine elettriche con i
prezzi del kilowattora attuali e
futuri? E soprattutto con tec-
nologie che oggi consentono
interventi meno impattanti
dal punto di vista del rapporto
costi/benefici? ».

Presidente, la domanda è
retorica. Però le risposte che
circolano sono preoccupanti.
Sembra che il racconto della
transizione ecologica stia
scappando di mano. Se non si
evitano gli slogan come si farà
a spendere bene i soldi dei
contribuenti? Come si fa ad
ascoltare le esigenze del mer-
cato e di chi attracca nei por-
ti?

«Le Autorità di sistema por-
tuale attendono da11994, da 29
anni, un codice di comporta-
mento su temi come le conces-
sioni e attendono anche la de-
finizione di uno status giuridi-
co che per me dovrebbe essere
differente da quello di enti
pubblici non economici che le
limita fortemente nel con-
fronto sul mercato. Le Autori-
tà di sistema portuale, che do-
vrebbero essere società che
realizzano e vendono nel mon-
do il prodotto porto, devono
essere libere di svolgere attivi-
tà di dialogo e promozione co-
stante con il mercato. L'esem-
pio della Spagna sarebbe inte-
ressante da prendere a model-
lo».

In Spagna esiste una cen-
tralizzazione tramite una spa
a partecipazione pubblica.
Questo ci vorrebbe per i porti

italiani?
«Madrid ha scelto un mo-

dello vanta: lioso perché per-
mette due cose. La prima l'a-
scolto del mercato e la diffe-
renziazione dell'offerta. Una
società che gestisce tutti i por-
ti permette di valorizzare cia-
scuno secondo le proprie pe-
culiarità senza sovrapporre
investimenti, senza creare
doppioni e ottimizzando le si-
nergie. Inoltre, permette una
gestione dei fondi più lineare e
fluida senza la sovrapposizio-
ne dei diversi enti e ministeri
che contraddistinguono il no-
stro Paese».

Venerdì ha presentato e ta-
gliato il nastro delle opere del
porto di Trapani. L'Autorità
di sistema portuale compe-
tente sui porti di Palermo,
Trapani, Termini Imerese e
Porto Empedocle sotto la sua
guida ha sbloccato infrastrut-
ture per 837 milioni di euro e
realizzato in quattro anni 488
milioni di euro di opere già
collaudate. Quindi qualcosa
funziona?

«Certo però il tema è un al-
tro. Molte di quelle opere era-
no ferme da decenni ed erano
rimaste impigliate in conten-
ziosi, lacci e lacciuoli burocra-
tici che non avevano in alcuni
casi addirittura consentito
l'avvio delle opere già appalta-
te. Una riforma servirebbe a
rendere tutto più veloce e fare
in modo che anche il Pnrr non
si incagli creando più danni
che benefici».

Detto da lei che è stato no-
minato commissario dal go-
verno Draghi per opere essen-
ziali suona strano.

«A Palermo sono commis-
sario per due opere, il nuovo
bacino di carenaggio e l'inter-

faccia porto-città. Purtroppo
la funzione commissariale
può essere vanificata nei fatti
dall'apparato burocratico. Nel
caso dell'interfaccia porto-cit-
tà è stata sufficiente la firma di
un funzionario ministeriale
per privare l'intervento dei
fondi necessari. Nel caso del
bacino di carenaggio, quello
che dovrebbe consentire a Pa-
lermo di costruire navi da cro-
ciera, lo stato dell'arte è anco-
ra più paradossale: il finanzia-
mento per 81 milioni è stato
spalmato su 15 anni, ben oltre
le tempistiche del progetto e
quindi su tempi incompatibili
per un'opera per la quale co-
munque il porto non può ri-
correre a mutui bancari, per-
ché gli sono preclusi dall'im-
possibilità per enti pubblici di
fornire garanzie alle banche.
In entrambi i casi c'è voluto
l'intervento della direzione
generale del Mims per trovare
una soluzione. Ma sono stati
necessari un emendamento
alla legge di bilancio e un ulte-
riore stanziamento per i fondi
Pac del Pon infrastrutture, che
comunque, e dico purtroppo,
ci faranno partire con oltre ot-
to mesi di ritardo».
La presentazione dei lavori

a Trapani non rischia di tra-
mutarsi in una doppia occa-
sione? Da un lato, quella per
confermare che «si può fare»,
dall'altro in un j'accuse al si-
stema. La politica impegnata
nella semplificazione e nella
realizzazione delle nuove ope-
re si scontrerà con un appara-
to burocratico che potrebbe
bloccare tutto. Ê questo il
messaggio?

«Le riforme messe in cam-
po dal governo al fianco del
Pnrr sono fondamentali. Ma
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da sole non bastano. Servono
teste, uomini e donne capaci
tecnicamente. Mi è capitato di
trovarmi in impasse perché,
realizzata un'opera secondo i
criteri di semplificazione va-
rati da governo e Parlamento,
ho scoperto che queste norme
erano in contrasto cori le linee
guida per la rendicontazione
delle opere. Ergo: ho applicato
le norme dello Stato ma devo
ricevere oltre 3o milioni che
non mi vengono restituiti per
problemi burocratici legati a
modifiche di regolamenti in-
terni. E allora che fare? Chi si
prende la responsabilità di de-
cidere? Sono questi i temi cal-
di da affrontare. A iungerei
che se avessimo affrontatato
prima questi nodi non avrem-
mo avuto forse bisogno del
Pnrr e, in ogni caso, se non li
affrontiamo oggi rischiamo dì
rendere il Pnrr solo un nuovo
debito e di appesantire la si-
tuazione inflattiva e la ripresa
futura».
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CRITICO Pasqualino Monti, presidente dei porti siciliani [Ansa]
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